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COMUNE DI PALERMO

SETTORE TRIBUTI
Servizio I.C.I.

PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO DELIBERATIVO DI C.C.
(Costituita da n" _.fogl| oltre il presente, e da n" allegati)

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI DELL'IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (IMU) - ANNO 20I2 ..

PROPONENTE
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE/FUNZIONARIO

, RESPONSABILE DELL'IMU7 I\EùT\
Dott Francesco Mílitello Dott

e-maíl: f.mílitella@e ómune.oalermo.it e-mail: L

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA
REGOLARITA' TECNICA

_ (Ari. 53, Legge n' 142190 e L.R. n" 48/91)

I vtSfO, si esprime parere favorevole
tr VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO VISTO: IL DIRIGENTE COORDINATORE
DEL SETTORE TRTBT.J.TI

Dq4ssa Mqlia Mandatà
e-mai{fimandfusgiune.palermo.it

DATA.....O

PARERE DEL R.ESPONSABILE DI RAGIONERIA tN ORDINE ALLA RE@LÀR|TA'CONTABILf,
(Art. 53, Legge no 142190 e L.R. n' 48/91)

S VISTO: si esprime parere favorevole
tr VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate
El Parere non dowto poiché I'atîo non comporta impegno di spesa o tiirqinuzfOne di

Ít l^, I t î IL RAGIOI{IERE c
DArA0 ltru / Don BolJtsral,Bné

Controdeduzioni dell'Ufficio Proponente alte Osservazioni di cui al faiere ai regol,rriCr
contabile e/o rese dal Segretrrio Generale
E osservazioni controdedotte dal dirigente del servizio proponenre con nota marr prot. n. del

Parere di regolarità tecnica contèrmato SI E : NO El
lE Gs nota mail pror. no del lE Gs.nota mail prot. no delE Per awenuta decorrenza dei termini di riscontro (sc.2

ALLECATO UNICO ALLA DELTBERA C.C. no

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

o nr e,... o. l,/.Q. :/ a I I
VISTO: IL COMM STRAORDINARIO

la



Il Dirigente del Servizio ICI - dott. Leonardo Brucato - n.q. di Responsabile dell'imposta
icipale propria (lMU), gs. Determinazione Commissariale n . 25 del 0210312012 -, in riferimento

'argomento in oggetto indicato, sottopone al Consiglio Comunale la proposta di delibera nel testo

che segue:

OCGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI DELL,IMPOSTA MUNICIPALE
PROPRIA (tMU) - ANNO 2012 -.

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

- I'articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 201 l, n. 201, cosiddetto "decreto Salva ltalia", così
come convertito, con modifiche, dalla Legge 214/201l, ha anticipato, in via sperimentale,
I'introduzione dell'imposta municipale propria (lMU), a partire dall'anno 2012;

- I'af. 13, c. 13, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del22 dicernbre
2011, ove stabilisce la vigenza delle disposizioni di cui all'art. 14, c. ó, del D.Lgs.2312011, ha
confermato la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e 59
del D.Lgs. n.44611997 anche per I'IMU;
ATTESO che la nuova imposta comunale (lMU) sostituisce I'imposta comunale sugli immobili
(l.C.l.) disciplinata dal Decreto Legislativo 3l dicernbre 1992, n. 504;

RILEVATO che con la proposta prot. n. 2012/171420 del 05/0312012 di delibera di Consiglio
Comunale è stato trasmesso il "Regolamento per I'applicazione dell'imposta municipale propria
(rMU)";

RILEVATO, altresi, che:

- I'applicazione dell'lMU e regolata dall'art. l3 del citato D.L. n.2Oll20l I e dagli articoli 8 e 9 del
D.Lgs. 231201I, in quanto compatibili, nonche dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. 3l dicembre
1992, n. 504 (norma istitutiva dell'l.C.l. ) a cui il decreto n. 201l20l I pone espresso rinvio;
- I'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, ivi comprese l'abitazione principale e le pertinenze
della stessa;

- i soggetti passivi dell'imposta municipale propria sono i proprietari o i titolari del diritto reale di
usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli immobili rientranti nel presupposto oggettivo;

Rf LEVATO, inoltre, che I'art. l3 del D.L. n.20ll20l I stabilisce quanto segue:

Comma 3

La base imponìbile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore dell'immobile
determinato ai sensi dell'articolo 5, commi l, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.

504 (base imponibile ICI aumentata nel fattore moltiplicatore delle rendite catastali) e dall'articolo
normativo in esame:

Comrna 4

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare
delle rendite risultanti in catasto (al lo gennaio dell'anno di imposizione) rivalutate del 5 per cento
secondo i moltiplicatori di seguito indicati:

a. ló0 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A (abitazioni) e nelle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7 (magazzini, box, stalle, tettoie ecc.) con esclusione della categoria catastale A/10
(uffici e studi privati);

b. 140 per i fabbricati classificati nel gmppo catastale B (edifici collettivi: ospedali, prigioni, musei
ecc.) e nelle caîegorie catastali Cl3, Cl4 e C/5 (laboratori per arti e mestieri, fabbricati e locali
per esercizi sportivi, stabilimenti balneari);



80 oer i fabbricati classificati nella catesoria catastale D/5 (istituti di credito, cambio ed

assicurativi con fini di lucro):

c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A"/ l0 (uffici e studi privati);

d. ó0 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D (capannoni industriali e centri commerciali),
ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5. Il moltiplicatore in questione

è elevato a 65 a decorrere dal l" gennaio 2013;

e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/l (negozi).

Comma 5

Per i terreni agricoli, il valore e costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito
dominicale risultante in catasto, vigante al 'lo gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per

cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicernbre 1996, n. ó62, un moltiplicatore
pari a 130. Per icoltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza
agricola il moltiplicatore è pari a I 10.

Comma 6

L'aliquota di base dell'imposta e pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio
comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
possono modificare, in aumento o in diminuzione, I'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali.

Comme 7

L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cerito per I'abitazione principale e per le relative pertinenze. I

comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti
percentuali.

Comma E

L'aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9,

comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicernbre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridune la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cento.

Comma 9

I comuni possono ridurre I'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non

produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica n. 917 del 198ó, owero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi

dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati.

Comma 9 bis

I Comuni possono ridurre I'aliquota di base fino allo 0,38 per cento per i fabbricati costruiti e

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano

in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

Comma l0
Dall'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e

per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati

al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione. La detrazione prevista dal primo
periodo è maggiorata per le annualità 2012 e 2013 di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore

a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare
adibita ad abitazione principale. L'importo complessivo della maggiorazione, al netto della
detrazione di base, non può superare I'importo massimo di euro 400. I comuni possono disporre

I'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorenza dell'imposta dovuta, nel rispetto
dell'equilibrio di bilancio.

VISTA la direttiva prot. n.1599 del 05.03.2012, avente per oggetto " Atto di indirizzo nell'ambito
dei tributi locali per realizzare maggiori entrate" (all. A alla presente deliberazione per fame parte

integrante e sostanziale), con la quale il Sig. Commissario Straordinario, al fine di assicurare il
reperimento delle risorse finanziarie necessarie per "...evitare Io squilibrio strutturale del bilancio



Tipologia imponibile Aliquota
Abitazioni principali e relative pertinenze 0,48 0/o

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'art. 9. c. 3-bis. del D.L.55711993

0,20%

Altri fabbricati 0,96 o/o

Aree fabbricabili 0,96%
Terreni agricoli 0,76vo

e garantire i servizi indispensabili... " dell'Ente, invita tra I'altro il Dirigente
Responsabile dell'lMU a sottoporre "...a1 Consiglio Comunale, con ogni cortese sollecita urgenza,

il necessario atto amministativo affìnché le aliquote dell'lMU siano approvate secondo ..." le
misure indicate nella tabella sezuente:

VISTI:
- il D. Lgs l8/08/2000, n.267 e successive modifiche ed integrazioni;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento di Contabilità;
- I'articolo 13, del Decreto Legge 6 dicembre 201l, n. 201 convenito nella Legge n. 214 del22

dicembre 201 I ;
- il D. Lgs. n. 23 del 14 marzo 201l;
- il D.Lgs. 3011211992, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni;
- I'art. 52 del D.Lgs 1511211997, n. 44ó e ss.mm.ii., con il quale è stata attribuita ai Comuni la

potestà di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie;
- I'art. 59 del D. Lgs l5l12/1997, n. 44ó e ss.mm.ii.;

PROPONE
Per i motivi esposti in narrativa e che s'intendono integralmente riportati:

1. di approvare per I'annualità 2012 le aliquote da applicare all'lmposta municipale propria
come indicate nella seguente tabella:

2. di dare atto che il gettito presunto IMU 2012, determinato sulla base delle aliquote proposte

con il presente atto, dei dati contenuti nella banca dati'îHEBIT ICI" e della proposta prot.

n.2012/171420 del0510312O12 di approvazione del Regolamento IMU, ammonta a circa €'
97. 1 38.305,00 (quota Comune);

di dare atto, altresì, che:

- la base imponibile dell'imposta municipale propria e costituita dal valore
dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.504 e dei commi 4 e 5 dell'art. 13 del D.L. n. 201

del 6.12.201I , convertito nella Legge n. 214 del 22 dicernbre 201 l ;

- dall'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a conconenza del
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae
tale destinazione e che detta disposizione si applica anche alle unità immobiliari
appafenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione
principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli

J.

Tipolosia imponibile Aliquota
Abitazioni principali e relative pertinenze 0,48%
Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'art. 9. c. 3-bis. del D.L.551/1993

0,2O Yo

Altri fabbricati 0,96 0h

Aree fabbricabili 0,96 0/o

Terreni agricoli 0,76%



J.

lstituti autonomi per le case popolari. La detrazione prevista dal primo periodo e

maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purche

dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unita immobiliare adibita

ad abitazione principale' L'importo complessivo della maggiorazione' al netto della

detrazione di base, non può superare I'importo massimo di euro 400;

di delegare il Dirigarte Responsabile dell'imposta municipale propria (lMU) a trasmettere

copia della presente delibera al Ministero del'Economia e delle Finanze, Dipartimento delle

Finanze, nei termini previsti dall'art. 13, c. l5 del D.L. n.201/2011, convertito nella Legge

n. 2l4l20ll, con le modalità stabilite nel decreto del Ministero dell'Economia e delle

Finanze, di concerto con il Ministero dell'lnterno, richiamato in detta norma;

4. di dichiarare, con sepafata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi

della vrgente noÍnativa in materia.

dell'art.l2 della L.R. n. 30/2000, parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di
deliberazione in oggetto.

Il Dirigente del Servizio [.C.1.

Resoonsabile dell'lMU
Dott. Leonafdo.tsrucato

Il Dirigante Coordinatore del Settore Tributi, letta la superiore proposta e i relativi contenuti,

appone il proprio visto per condivisione del suddetto parere tecnico.

Il Dirigente Coordinapre Settofe Tributi
Do(t.qqa MariaÀ{andald

è/( \ \_,./

Il Commissario Straordinario, letta la superiore proposta e ritenuto che la stessa rientra tra gli
obiettivi programmati dell'Ente, ne propone I'adozione da parte del Consiglio Comunale.

Il Dirigente responsabile di Ragioneria esprime in merito, ai sensi e per gli effetti dell'art. 12 della
L.R. n. 30/2000, parere (favorevole/contraio) in ordine alla regolarità contabile della proposta di

IL DIRI
Dott. Leon

o\
deliberazione in oggetto (motivare parere contrario e citare la norma
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Il Slcgretario
qAa Liliaqa \Aolo
V,Àd-rO \gO

-),'

L'anno duemilatredici, giorno 14 Marzo si è riunita la I commissione consiliare,
formalmente convocata presso la propria sede, Via Bonanno 51, per la trattazione
degli argomenti posti allbrdine del giorno.

Sono presenti i Sigg.ri Consiglieri Comunali:

Calò Salvatore
Fraccone Filippo
Miceli Maurizio
Di Gaetano Vincenzo
Scorza Francesco

orassrs

In ordine all'argomento trattato, avente per oggetto:

- Ap-provazione aliquote e detrazioni dell'imposta municipale propria (IMUF anno
2012 - parere ichiesto con urge nza il 12 03 .2012.

La commissione nella seduta odierna, esprime parere sfavorevole al|unanimità
dei presenti. Tutti i Consiglieri presenti, iniatti, si astengono dal voto.
La .presente è copia conforme, per estratto der verbale or-iginale di seduta.
Dalla residenza municipale.

Palermo 14 Marzo 2Ol2

COMUNEDIPALERMO
I COMMISSTIONE COIYSILIANE - VIA BOI{AIYNO 51

IL
(Cons.
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COIVTUN E, DI PT\LE,fu\{o
UFFICIO DI GABINETTO

l),rl:tzzo (ì.rllc|ri - I'r:rzz.r mirn|l;r, ló--,){tl}..1 *rcl.t,i)l/tltX)l{)?f;tx r)l/6llì289

l)llcrmo )L l JSgg
OGGETT .\ tto tli intlirizzo ncll,:rrnllrri acr rnt)rf n tr )c:tll pcr rc:tlizzittc mnggiori cntrafe

ln-Uf.rCrPfO Dl PALERMO '

s s.tole s, l!'!!:! b ":3!--
;t - tj MAR 201? ;t

[)idgcnte (--r xrrdinltore
clel Scrtorc 'l'nbud

l)irigentc lìcsponsabile
tlcl tdbuto IÌ\tUp

ll.agionicrc ( ìcncrale

(ìrllegio dci llcvisoti

Presidente clcl ( irnsiglioc' p. c.

\l

.\l

.\l

,\l

.\l

,\l l)irettote ( ìcnerale

LORO SEDI
(irn moltcp[ci arucolatc notc, la lllgioncria (ìcncrale, oltre ld illustrare le misure

tinanziarie rli cui al l).1'. n.201/ 2l)ll, ha firrmalmente scgnalar. la neccssità ai assumcre, cli
fronte all'accertato squilibdo strutturale dcl bil:rncio, le misure e azi.ni c'rrctdve nccessanc al
ripristino di c'ndizioni di cauilibrio' tutte lnaliticamcnte tlescritte nclla n.ta n. 152540 clel
27 '02'2012' [n pardcolare' è neccssari' che l'.\mministrazlone comunale ricavi, srrurturîrmenre
c a decorrere da'l 2012' al fìne di cvitare kr squilibrio srrurtuiale clel bilanci. comunale e
sarandte i servizi indispensabili' maggi.ri cntrarc tnburarie da INtuP c atlclizi.nale c.munale
I'ìPIìF per almcno É. 115.318.524,93, :ri quali, a dcc.rrere cral 2013, .ccorterà ccrramcnte
rtîancare I'attrvrzione tlcl':r<rtrrzi.nale .pzi.nare di 0, |) e uro per mcÍo tluadrato prevlsra
dall'art. t.l, comma 13, rjcl D.1,. n.201/2011.

['a lLagi.ncda (ìcneralc ha alrcsì cont]ivisibilmcrrte scgnahto che l,arnrazione <lelle tlene
tnisltre clc'e ritcncrsi trn îtto obbligatorio, s()trratto irlla discrczirnalità rrmministrruva- in
nliìncxnza tlellc qrrali il (ìrmunc 

l)()trcl)l)e tlovere clichiar;rre il disscst. fìna.ziari..
'\i tìni ili ctti s.pt't' i,rtri'it(), (rLL'rrcndo Prc,rtlin:rre rrcl ruli,qenrlo lrilanci' tli prc'isr..c

rutrc lc rnisrrrc fì'anzi;'ric c rrrrr'raric LrriLi rrr ripristi" deuri carrilir>r-i tri rrih.cr.. sr irr'rra il



gente coordinatore (lcl Scttore'fributi l porre al (ìonsiglio c.munare, c<xr 
'gni 

cortese
Sollecita urgenza' il necessatio atto amministrativo at'6nché l'aliquota clcll,a44izionale IRpEF
sia tissata, a. decorrere dal2012 e per i successivi, dlo 0,g%.

ll Dirigente Responsabile der servizio lùrup prowederà a porre al consiglio comunare,
con ogni cortese sollecita urgenza' il necessario atto amministrativo affinché le aliquote
dell'INf UP siano approvate seconclo lo schema di seguito flporrato:

/ pet I'abiazione prinopale si intende adottara l'ariquota base .clro 0,.{g7o;
r' per gli altri fabbricati lo 0,96oh

r' per fabbricati rurali s tnrmen rtli lo 0 ,200h
{ pet le aree hbbricabil i lo 0,96%o

r' pct i terreni agricoli I o 0,7 60/o.

La presente dveste carattere di urgenza e si confida rrelrurgente inoltro al consigrio
comunale delle proposte deliberative ú qraìbr$.

fl Commissario S qaorrdinario

"ZjW+)



L€tto. aPProvalo c s0lloscrlllir.

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SECRETARIO GENERALE

No Rcgblro pubblic|zlooc Albo Prctorio
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IL MESSO COMUNALE

Prlcrrro ii....,.,......'...'......
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IL MESslO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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p. lL SEGRETARIO GENER^LE
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dcllbcrrotc
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